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AGENDA

LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI

I. PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO

II. PRINCIPI DI REVISIONE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A:

✓ ISA ITALIA 240 : «Le responsabilità del revisore relativamente alle frodi nella revisione 

contabile del bilancio»

✓ ISA ITALIA 505: «Conferme esterne»

✓ ISA ITALIA 520: «Procedure di analisi comparativa»

✓ ISA ITALIA 530: «Campionamento di Revisione»

✓ ISA ITALIA 540: «Revisione delle stime contabili»

I. NOTA INTEGRATIVA

II. CASI PRATICI
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI 

CONTABILI DI RIFERIMENTO

PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO:

• CREDITI

• RICAVI

OIC 15

OIC 34

Pubblicato nel mese 
di aprile 2023 in 

vigore per i bilanci 
degli esercizi aventi 
inizio dal 1° gennaio 

2024
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – AMBITO DI 

APPLICAZIONE – DEFINIZIONI

DEFINIZIONE DI CREDITI – OIC 15: 

I crediti rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o 

individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di 

beni/servizi aventi un valore equivalente, da clienti o da altri soggetti.

Attivo SP –
BIII,2 - CII.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI –PRINCIPI 

CONTABILI DI RIFERIMENTO

PRINCIPALI NOVITA’ INTRODOTTE DALL’OIC 34:

1. Si tratta di un principio specifico applicabile a tutte le transazioni che riguardano la vendita di 

beni e la prestazione di servizi;

2. Fornisce tecniche contabili per l’identificazione e la valorizzazione delle «unità elementari di 

contabilizzazione»;

3. Fornisce indicazioni in merito alla valorizzazione dei ricavi per prestazioni di servizi. 
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE - PREMESSA

Il processo di revisione è complesso e prevede l’interazione in maniera trasversale di 
diversi principi, pertanto oltre a quelli specificatamente oggetto della presente 
relazione, non si possono non considerare:

➢ ISA ITALIA 315 :IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

➢ ISA ITALIA 330: LE RISPOSTE DEL REVISORE AI RISCHI IDENTIFICATI E VALUTATI

➢ ISA ITALIA 500: ELEMENTI PROBATIVI
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE DI RIFERIMENTO

IL PROCESSO DI REVISIONE 1/2

Pianificazione e 
identificazione 
del rischio
• ISA italia 300
• ISA Italia 315

Valutare se 
accettare o 
mantenere 
l’incarico

Valutare 
l’affidabilità 
dell’ambiente 
IT
ISA Italia 315

Valutare 
l’affidabilità 
del controllo 
interno
ISA Italia 315

Identifica
re i rischi 
di FRODE 
ISA 
ITALIA 
240

Definire i 
valori 
soglia
ISA 
ITALIA 
320

Identificare 
aree 
significative 
e asserzioni
ISA Italia 315

Composizione del team di revisione

Risposte di 
revisione per 
fronteggiare i 
rischi
• ISA Italia 330

Identificazione delle 
operazioni significative e dei  
meccanismi di funzionamento

Comprensione dei 
flussi aziendali

Definizione della strategia di 
Audit e dei controlli da 
effettuare

IT TEST
Analisi delle 
procedure aziendali

Walkthrough test Strategia e piano di revisione
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE DI RIFERIMENTO

IL PROCESSO DI REVISIONE 2/2

Effettuazione dei test 
• ISA ITALIA 500 – elementi probativi
• ISA ITALIA 501 – elementi probativi (considerazioni specifiche)
• ISA ITALIA 505 – conferme esterne
• ISA ITALIA 520 – procedure di analisi comparativa
• ISA ITALIA 530 - Campionamento
• ISA ITALIA 540 - Revisione delle stime
• ISA ITALIA 230 – Documentazione dell’attività di revisione

RELAZIONE 

Riesame 
delle carte 
di lavoro

ISQM 1 e 2 

Emissione 
della 

relazione di 
revisione 
ISA ITALIA 

700

Archiviazione 
delle carte di 

lavoro
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE DI RIFERIMENTO

FOCUS SU:

➢ ISA ITALIA 240 - LE RESPONSABILITÀ DEL REVISORE RELATIVAMENTE ALLE FRODI NELLA 

REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO;

➢ ISA ITALIA 505 – CONFERME ESTERNE;

➢ ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA;

➢ ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE;

➢ ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI E DELLA RELATIVA INFORMATIVA;
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

ASSERZIONI – ISA ITALIA 315

Le asserzioni sono «attestazioni della direzione, esplicite e non, contenute nel 

bilancio, utilizzate dal revisore per prendere in considerazione le diverse tipologie 

di errori potenziali che possono verificarsi.

La natura delle asserzioni è da ricercarsi proprio nel concetto semplice, ma non 

scontato, delle attestazioni che la direzione effettua in sede di redazione del 

bilancio d’esercizio, assumendosene la piena responsabilità.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

ASSERZIONI – ISA ITALIA 315

Completeness (C): tutte le transazioni di competenza dell’esercizio sono registrate in 

contabilità;

Occurrence (O): tutte le operazioni sono contabilizzate per l’importo appropriato e le 

operazioni sono di pertinenza dell’entità ed hanno avuto luogo nel periodo di 

riferimento;

Measurement (M): le attività e passività sono valutate correttamente;

Presentation & disclosure (P&D): tutte le poste di bilancio sono correttamente 

classificate e le note esplicative sono complete;

Rights & Obligations (R&O): l’entità possiede o controlla i diritti delle attività.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

Assertion di riferimento sui RICAVI

➢Tutti i ricavi pertinenti all’esercizio in corso sono stati inclusi nel conto economico. 

(Completeness assertion)

➢I ricavi inclusi nel conto economico rappresentano l’ammontare che riflette il 

corrispettivo a cui l’entità si aspetta di avere diritto in cambio del trasferimento di 

beni o servizi ad un cliente. (Occurrence e Measurement assertions)

➢I ricavi relativi a periodi successivi sono stati posticipati. (Occurrence e Measurement 

assertions)
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

Assertion di riferimento sui RICAVI

➢I ricavi sono contabilizzati nel conto economico per l’importo appropriato. 

Measurement assertion);

➢I ricavi sono propriamente classificati e descritti in bilancio, incluse le note 

esplicative, in accordo con il financial reporting framework applicato. (Presentation e 

Disclosure assertion).
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

Assertion di riferimento sui CREDITI

➢Tutti i crediti pertinenti all’esercizio in corso sono stati registrati nello stato 

patrimoniale. (Completeness assertion)

➢I crediti registrati nello stato patrimoniale sono registrati in maniera accurata nel 

periodo di corretta competenza contabile e sono correttamente valutati. (Occurrence 

e Measurement assertions)

➢I crediti relativi a periodi successivi sono stati posticipati. (Occurrence e 

Measurement assertions)
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

Assertion di riferimento sui CREDITI

➢I Crediti sono propriamente classificati e descritti in bilancio, incluse le note 

esplicative, in accordo con il financial reporting framework applicato. (Presentation e 

Disclosure assertion).
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

RISCHIO DI REVISIONE ISA italia 315

DIPENDE DA:

➢ RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

➢ RISCHIO DI INDIVIDUAZIONE – oggettiva possibilità che il revisore non riesca a 
cogliere nel bilancio l’esistenza di un errore significativo. 

A  livello di bilancio 
nel suo complesso

A  livello di 
asserzioni, saldi 

contabili e 
informativa di 

bilancio

Rischio 
intrinseco

Rischio di 
controllo

Rischio che 
il revisore 
esprima un 
giudizio di 
revisione 
non 
appropriato 
nel caso in 
cui il 
bilancio sia 
significativa
mente 
errato
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

Rischio di revisione – Crediti v/clienti e Ricavi

MEDIO/ALTO
Rischio di 

sovrastima/errate 
valutazioni

Impatto di fattori 
esogeni (non 

influenzabili da 
parte del 

management)

Rischio di FRODEFatture da emettere
Fondo svalutazione crediti
NC da ricevere/emettere
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – PRINCIPI DI 

REVISIONE

Per ogni assertion occorre effettuare una valutazione combinata dei due rischi 

Intrinseco e di Controllo – di seguito riportiamo una tabella relativa alla voce 

RICAVI  

FATTORI DI RISCHIO ASSERTION

Complesse e insolite transazioni in 
prossimità della fine dell’esercizio

C,O,M

Significative operazioni con parti 
correlate

M,O

L’entità ha un inadeguato sistema IT in 
relazione al volume di attività e/o alla 
complessità del conto 

C,O,M

Contratti di vendita no standard ma 
soggetti a negoziazione

C,O,M
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 

Il principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 240 “Le 

responsabilità del revisore relativamente alle frodi nella revisione 

contabile del bilancio” deve essere letto congiuntamente al principio di 

revisione internazionale (ISA Italia) n. 200 “Obiettivi generali del 

revisore indipendente e svolgimento della revisione contabile in 

conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia)”.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – considerazioni specifiche sui ricavi

Nell’identificazione e valutazione di rischi di errori significativi dovuti a FRODI il 

revisore presume che vi siano rischi di frode nella rilevazione dei RICAVI.

Tale giudizio può essere confutato nel caso in cui, per esempio, i ricavi derivino tutti 

da un’unica tipologia di transazione (e.g. locazioni relative a un’unica proprietà 

immobiliare).
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – le caratteristiche delle FRODI

Gli errori in bilancio possono derivare sia da frodi sia da comportamenti o 
eventi non intenzionali.

Ciò che distingue le due categorie di errori è l'intenzionalità o meno 
dell'atto che determina errori in bilancio.

LA FRODE E’ UN ATTO INTENZIONALE
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – le caratteristiche delle FRODI

Un errore nel bilancio dovuto a frodi è originato da un atto intenzionale, 
dolosamente posto in essere, al fine di ottenere un vantaggio ingiusto o 
illecito.

Componenti 
della Governance

Direzione 
aziendale

Personale 
dipendente
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – le caratteristiche delle FRODI

Il revisore si occupa di quelle frodi che determinano la presenza di errori 
significativi in bilancio.
 I due tipi di errori dovuti a frodi rilevanti per il revisore sono:

Errori che derivano da una 
falsa informativa 

finanziaria

Errori che derivano da 
appropriazioni illecite

La frode implica l'esistenza di incentivi o pressioni a commetterla, la 
percezione di un'occasione per perpetrarla e la possibilità di giustificare 
l'atto.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – ERRORI CHE DERIVANO DA UNA FALSA INFORMATIVA FINANZIARIA

La falsa informativa include errori intenzionali, inclusa l'omissione in 
bilancio di importi o di un'informativa adeguata, al fine di trarre in inganno 
gli utilizzatori dello stesso.
Può essere attuata per mezzo di:

➢ manipolazioni, falsificazioni o alterazioni delle scritture contabili;

➢ rappresentazioni fuorvianti o omissioni intenzionali nei bilanci di 

fatti, operazioni o altre informazioni significative;

➢ applicazioni intenzionalmente errate dei principi contabili.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – ERRORI CHE DERIVANO DA UNA FALSA INFORMATIVA FINANZIARIA

Forzatura dei controlli da parte della Direzione:
✓ la registrazione di scritture contabili fittizie (manipolazione, falsificazione o 

alterazione), specie in prossimità della fine di un periodo contabile;

✓ l'indebita modifica delle assunzioni e delle valutazioni utilizzate per le stime di bilancio;

✓ l'omessa, anticipata o ritardata rilevazione in bilancio di fatti o operazioni che sono 
avvenuti nel periodo di riferimento;

✓ la realizzazione di operazioni complesse strutturate al fine di fornire una 
rappresentazione distorta della situazione patrimoniale e finanziaria o del risultato 
economico dell'impresa.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – ERRORI CHE DERIVANO DA APPROPRIAZIONI ILLECITE DI BENI ED 

ATTIVITA’ DELL’IMPRESA 

Può essere realizzata con diverse modalità:
✓ la distrazione di incassi (per esempio dirottando su conti personali incassi a fronte 

di crediti già stralciati);

✓ il furto di beni materiali o di proprietà intellettuali;

✓ pagamenti da parte dell'impresa per beni e servizi non ricevuti;

✓ l'utilizzo dei beni e delle attività dell'impresa per finalità personali.



27

LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – RESPONSABILITA’ DEL REVISORE

Il revisore ha la responsabilità di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio, 

nel suo complesso, non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti 

non intenzionali.

Limite intrinseco 
nell’attività di 

revisione 

RISCHIO che l’errore 
dovuto a FRODE NON SIA 

INDIVIDUATO
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

• SOPRAVVALUTAZIONE

• SOTTOVALUTAZIONE

ISA ITALIA 240 – IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI di ERRORI SIGNIFICATIVI 

DOVUTI A FRODE NEI RICAVI

Il revisore, sulla base della 
presunzione che vi siano rischi di 
frode nella rilevazione dei ricavi, 
deve valutare quali tipologie di 
ricavo, operazioni di vendita o 
asserzioni possono dar luogo a 
tale rischio.

RICAVI
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – LE RISPOSTE DI REVISIONE AL RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI NEL 

BILANCIO DOVUTI A FRODI

Il revisore risponde a tali rischi mediante:
➢ una risposta che abbia un effetto generale sulle modalità di svolgimento 

della revisione;

➢ una risposta ai rischi identificati a livello di asserzioni;

➢ una risposta alla forzatura dei controlli da parte della Direzione.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – LE RISPOSTE DI REVISIONE AL RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI NEL 

BILANCIO DOVUTI A FRODI – le risposte generali di revisione

1. considerare le modalità di assegnazione del personale all'incarico e di 
supervisione dello stesso;

2. inserire un elemento di imprevedibilità nella selezione della natura, tempistica 
 ed estensione delle procedure di revisione;
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – LE RISPOSTE DI REVISIONE AL RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI NEL 

BILANCIO DOVUTI A FRODI – le risposte ai rischi identificati a livello di asserzioni

1. la verifica fisica o l'ispezione di alcuni beni può acquistare maggiore rilevanza;

2. la natura delle procedure da eseguire può dover essere modificata (ad esempio 
mediante l'utilizzo di tecniche computerizzate);

3. la tempistica delle procedure di validità può dover essere modificata (svolgendo 
procedure di validità in prossimità della data di chiusura del bilancio);

4. l'estensione delle procedure adottate riflette la valutazione dei rischi di errori 
significativi dovuti a frodi(aumento delle dimensioni dei campioni);

5. ovvero svolgere procedure di analisi comparativa ad un livello più dettagliato.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – LE RISPOSTE DI REVISIONE AL RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI NEL 

BILANCIO DOVUTI A FRODI – forzatura dei controlli da parte della Direzione

Il revisore deve definire e svolgere procedure di revisione per:

1. verificare la correzione delle scritture registrate nei libri contabili e delle 
rettifiche apportate in sede di preparazione dei bilanci;

2.  esaminare le stime contabili per verificare ingerenze che potrebbero dar luogo 
a errori significativi dovuti a frodi;

3. comprendere le motivazioni economiche legate ad operazioni significative di cui 
il revisore sia venuto a conoscenza.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 240

ISA ITALIA 240 – LE RISPOSTE DI REVISIONE AL RISCHIO DI ERRORI SIGNIFICATIVI NEL 

BILANCIO DOVUTI A FRODI – Valutazione degli elementi probativi

Il revisore, sulla base delle procedure di revisione condotte e degli elementi probativi 
raccolti, considera se la valutazione dei rischi di errori significativi a livello di asserzioni 
rimanga appropriata: questa valutazione può fornire ulteriori indicazioni sui rischi di 
errori significativi dovuti a frodi e sulla eventuale necessità di effettuare ulteriori o 
differenti procedure di revisione.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

ISA ITALIA 505 LE CONFERME ESTERNE 

in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi ai periodi 
amministrativi che iniziano dal 1° gennaio 2022 o successivamente
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

NUOVO ISA ITALIA 505 VECCHIO DOC. 505

Utilizzo del formato elettronico in caso di 
ottenimento risposta;

Non previsto nello specifico;

Solleciti non previsti nel dettaglio Obbligo di invio di 2° e a volte 3° sollecito

Non previsto invio della lettera a TUTTE le 
BANCHE e istituti finanziatori

La procedura di circolarizzazione delle banche 
era obbligatoria per il 100% dei soggetti con i 
quali la società intratteneva rapporti (compresi i 
c/c chiusi nell’esercizio)

LEGALI: ISA ITALIA 501  (par. 9 -12) il numero e 
quali soggetti da circolarizzare dipende dal 
giudizio del revisore.

Era prevista la circolarizzazione del 100% dei 
legali con i quali la società intratteneva rapporti

DIFFERENZE RISPETTO AL VECCHIO DOC.505
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

➢ Richiamo al principio di revisione ISA ITALIA 500 «Elementi probativi»
“l’attendibilità di un elemento probativo aumenta quando esso è acquisito da fonti 
indipendenti esterne all’impresa”

➢ Richiamo al principio di revisione ISA ITALIA 330 «Le risposte del revisore ai rischi 
identificati e valutati»

Il principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 330 richiede al revisore di acquisire 
elementi probativi tanto più persuasivi quanto più alta sia la sua valutazione del 
rischio. Per esempio, il revisore può attribuire maggiore importanza all’acquisizione di 
elementi probativi direttamente da soggetti terzi o all’acquisizione di elementi 
probativi di supporto da diverse fonti indipendenti.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

➢ Richiamo al principio di revisione ISA ITALIA 240 «le responsabilità del revisore 
relativamente alle FRODI nella revisione contabile del bilancio»

il revisore può definire le richieste di conferma per acquisire ulteriori informazioni di 
supporto come risposta di revisione per fronteggiare i rischi di errori significativi 
identificati e valutati dovuti a frodi a livello di asserzioni.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

CASI IN CUI SI RICORRE ALLA PROCEDURA DI «CONFERMA ESTERNA»

• saldi e altre informazioni da banche e intermediari finanziari;
• saldi dei crediti verso clienti;
• saldi dei debiti verso fornitori;
• materiale in possesso di terze parti presso magazzini fiduciari in conto lavorazione o 

deposito;
• titoli conservati presso terzi a titolo di deposito, custodia o di garanzia.
• Conferma esistenza dei contratti di leasing 
• Conferma esistenza dei contratti di factoring
• Conferma esistenza dei contratti di assicurazione
• Conferma di voci specifiche relative ad «altri crediti» o «altri debiti»
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

1. Determinazione delle informazioni da confermare o da richiedere
▪ Informazioni sui saldi contabili;
▪ Conferma di termini di accordi, contratti
▪ Conferma di eventuali condizioni

2. Selezione del soggetto da circolarizzare
Il revisore deve valutare:
➢ Competenza del destinatario
➢ Indipendenza del destinatario
➢ potere di rispondere del destinatario
➢ conoscenza della materia oggetto di conferma da parte del destinatario
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

3. Definizione delle richieste di conferma

✓ Occorre considerare le asserzioni oggetto di conferma:
La capacità di una conferma esterna di fornire elementi probativi rilevanti con 
riferimento ad una determinata asserzione di bilancio è variabile.

E.g: nel caso dei crediti verso clienti la conferma esterna fornisce un elemento 
probativo a supporto dell’esistenza del credito non della valutazione.

✓ Occorre considerare i rischi specifici di errori significativi identificati, inclusi i rischi 
di frode; 

✓ Occorre individuare lo schema e la presentazione della richiesta di conferma; 
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

3. Definizione delle richieste di conferma

✓ Occorre valutare le precedenti esperienze in quello stesso incarico o in altri incarichi 
simili; 

✓ Decidere il mezzo di comunicazione (per esempio, in formato cartaceo, elettronico 
ovvero in altro formato);
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

Il revisore DEVE mantenere il controllo sull’intero processo di circolarizzazione

Il revisore si assicura di essere lui stesso:
✓  ad inviare le richieste di conferma, 
✓ che l’indirizzo delle richieste sia esatto e che venga espressamente richiesto che 

tutte le risposte siano inviate direttamente al revisore. 
✓ Il revisore deve valutare se le risposte siano pervenute effettivamente dai mittenti.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

Mancata risposta a una richiesta di conferma positiva

Nel caso in cui non si riceva risposta ad una richiesta di conferma esterna positiva, il 
revisore deve svolgere procedure alternative.
Le procedure di revisione alternative devono essere tali da fornire elementi probativi 
riguardanti le asserzioni di bilancio ugualmente validi rispetto a quelli che si intendeva 
acquisire con le richieste di conferma.
Nel caso in cui non si riceva risposta, il revisore deve normalmente effettuare una 
seconda richiesta e, dove lo ritenga necessario, una terza richiesta.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

ESEMPIO DI PROCEDURE ALTERNATIVE SUI SALDI CLIENTI

Le procedure alternative possono comprendere:
✓  l’esame degli incassi successivi;
✓ l’esame della documentazione di spedizione o di altra documentazione proveniente o 

sottoscritta dal cliente che possa fornire elementi probativi dell’esistenza dei crediti;

Importante: la circolarizzazione dei crediti non fornisce elementi probativi in merito 
alla completezza degli stessi.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

CARTA DI LAVORO RELATIVA ALLE PROCEDURE ALTERNATIVE CLIENTI

Predisposta da: Modificata da: Rivista da:

Data: il: il:

N. Codice cliente Ragione sociale

saldo circolarizzato al 

31/12/2019 

comprensivo di RI.BA

Lettera inviata il Concordante Da riconciliare Riconciliato Non concordante Senza risposta
Incassi successivi al 

31/12/2019
Residuo

1 40132506 AAA S.P.A. 2.411.093 15/01/2020 2.411.093 0

2 40137460 BBB S.R.L. 1.626.663 15/01/2020 1.626.663 0

3 40138741 CCC S.p.A. 1.274.726 15/01/2020 1.274.726 0

4 40149229 DDD S.P.A. 1.146.407 15/01/2020 1.146.407 1.087.456 58.951

5 40149230 EEE S.r.l. 574.842 15/01/2020 0 574.842 432.342 142.500

TOTALE 7.033.730 4.037.756 0 1.274.726 0 1.721.248 1.519.798

TOTALE CREDITI 8.302.950

% SELEZIONATA 85% % risposte 57% 0% 18% 0% 24% 88%

% incassi verificati

ABC S.p.A.
Bilancio al 31.12.2019

CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI

RISPOSTA PROCEDURE ALTERNATIVE 
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

PROCEDURA DI CIRCOLARIZZAZIONE AD UNA DATA DIFFERENTE DALLA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO

Quando il revisore utilizza una conferma a una data precedente alla chiusura 
dell’esercizio per ottenere elementi probativi a sostegno di un’asserzione di bilancio, 
egli deve ottenere elementi probativi appropriati e sufficienti circa la correttezza delle 
transazioni intervenute nel periodo intercorrente tra la procedura di revisione e la 
chiusura dell’esercizio (cd bridging)
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

FAC SIMILE LETTERA DI CIRCOLARIZZAZIONE CLIENTI
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – ISA ITALIA 505

ISA ITALIA 520 PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi ai periodi 
amministrativi che iniziano dal 1° gennaio 2022 o successivamente
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

Il principio di revisione n. 520 tratta:
• dell’utilizzo da parte del revisore delle procedure di analisi comparativa 

come procedure di validità. 
• della responsabilità del revisore per lo svolgimento di procedure di 

analisi comparativa in prossimità del completamento della revisione 
contabile che aiutano il revisore nella formazione di una conclusione 
complessiva sul bilancio. 

Le procedure di analisi comparativa sono trattate anche:
• nel principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 315 (le procedure 

di analisi comparativa come procedure di valutazione del rischio); 
• nel principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 330 (le procedure 

di analisi comparativa utilizzate come procedure di validità in risposta ai 
rischi identificati e valutati). 
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

Definizione
A titolo di esempio, le procedure di analisi comparativa comprendono il 
confronto tra le informazioni finanziarie dell’impresa e altre informazioni 
quali:  
• le informazioni comparabili relative a periodi amministrativi precedenti; 
• i risultati che l’impresa prevede di raggiungere, quali budget o previsioni 

(forecast), o aspettative del revisore, quali, ad esempio, la stima degli 
ammortamenti; 

• informazioni di settore, quali, ad esempio, il confronto tra l’indice di 
rotazione dei crediti verso clienti dell’impresa con l’indice medio di 
settore o con l’indice di altre imprese di dimensioni simili nello stesso 
settore.
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

Esempi di procedure analitiche con riferimento ai ricavi

➢ Mensilizzazioni dei ricavi;

➢ Correlazioni ricavi con costo del venduto e con valore dei ricavi dell’anno 
precedente;

➢ Confronto ricavi consuntivi con budget.
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

LE PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA CON RIFERIMENTO AI RICAVI

➢ Occorre DOCUMENTARE le previsioni sul risultato di tali analisi in modo 
sufficientemente preciso per identificare un possibile errore. 

➢ L’aspettativa deve essere quantificabile e le basi sulle quali si fonda 
devono essere sufficientemente supportate.

➢ Considerate le nostre aspettattive e il livello di precisione stabilito, 
bisogna stabilire la «soglia di varianza» cioè l’ammontare della 
differenza tra l’importo contabilizzato e la nostra aspettativa che è 
accettabile senza ulteriori indagini.
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

LE PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA CON RIFERIMENTO AI RICAVI

➢ Successivamente bisogna indagare, nel caso sussistano, le differenze 
rispetto alla nostra previsione superiori alla soglia di varianza.
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

Ammontare accettabile dello scostamento tra gli importi registrati e i 
valori attesi 
La determinazione da parte del revisore dell’ammontare dello scostamento 
rispetto a quanto atteso che può essere accettato senza lo svolgimento di 
ulteriori indagini dipende dalla significatività e dalla coerenza con il livello 
di sicurezza desiderato, tenendo conto della possibilità che un errore, 
singolarmente o insieme ad altri errori, possa rendere il bilancio 
significativamente errato. 
Il principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 330 richiede al revisore 
di acquisire elementi probativi tanto più persuasivi quanto più alta è la 
propria valutazione del rischio. Di conseguenza, aumentando il rischio 
identificato e valutato, diminuisce l’ammontare dello scostamento ritenuto 
accettabile senza lo svolgimento di indagini al fine di raggiungere il livello 
desiderato di elementi probativi persuasivi.
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ISA ITALIA 520 – PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA

Indagine sui risultati delle procedure di analisi comparativa 

Se le procedure di analisi comparativa svolte identificano fluttuazioni o 
relazioni che non sono coerenti con altre informazioni pertinenti ovvero si 
discostano dai valori attesi per un ammontare significativo, il revisore deve 
indagare le ragioni di tali scostamenti mediante:  

a) lo svolgimento di indagini presso la direzione e l’acquisizione di 
elementi probativi appropriati, che siano pertinenti alle risposte ottenute 
dalla direzione; 

b) lo svolgimento di altre procedure di revisione per quanto ritenuto 
necessario nelle circostanze. 
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

ISA ITALIA 530 CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi ai periodi 
amministrativi che iniziano dal 1° gennaio 2022 o 
successivamente
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

«Applicazione di procedure di revisione su un numero di voci inferiore alla 
totalità delle voci che compongono il saldo di un conto o una classe di 
operazioni in modo tale che tutte le voci abbiano una probabilità di 
essere selezionate.
 Ciò consente al revisore di ottenere e valutare gli elementi probativi su 
determinate caratteristiche delle voci selezionate e trarre una conclusione 
sull’intera popolazione dalla quale il campione è estratto.»

DEFINIZIONE

Campionamento 
statistico

Campionamento 
NON statistico
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

Il termine “Campionamento statistico” indica qualsiasi metodologia di 
campionamento che possieda le seguenti caratteristiche:

➢  selezione casuale di un campione; 

➢ utilizzo del calcolo delle probabilità per valutare i risultati del 
campione.

CAMPIONAMENTO STATISTICO
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

Il campionamento non statistico è un approccio utilizzato dal revisore che 
determina il numero di items da testare in base al proprio giudizio 
professionale.

CAMPIONAMENTO NON STATISTICO

ESEMPI
• Selezione saldi clienti da circolarizzare effettuata 

su maggiori saldi in valore;
• Analisi ricavi di vendita fatta per significatività 

(maggiori contratti, selezione in ABC;etc.)
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

CAMPIONAMENTO NON STATISTICO

RISCHI
1. Nel caso di transazioni molto parcellizzate non permette al revisore il 

raggiungimento di conclusioni attendibili.
2. Non permette di estendere le conclusioni raggiunte all’universo della popolazione; 
3. Potrebbe indurre il revisore a conclusioni errate.
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

Procedure di revisione che richiedono il campionamento per Crediti e Ricavi

• Selezione saldi clienti da circolarizzare
• Test affidabilità scadenziario clienti
• Selezione fatture/bolle e documentazione al fine di testare 

i RICAVI di vendita
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO

1. Definizione della popolazione (valore in euro o numero items)
2. Definizione dell’errore tollerabile ( in % o in euro)
3. Definizione del livello di evidenza desiderato (Elevato, medio, basso)

Definizione dell’ampiezza del campione (n° items)
Più alto è l’errore tollerabile, minore è l’ampiezza del campione
Più alto è il livello di evidenza desiderato, maggiore è l’ampiezza del 
campione
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO

Selezione del campione (scelta degli items)
1. Casuale (random): mediante tavole o generatori di numeri casuali
2. Sistematico (systematic): selezione di un item ogni “n” (es il primo e l’ultimo di ogni 

pagina del partitario clienti)
3. Accidentale (Haphazard): senza logiche o criteri specifici

Svolgimento delle verifiche sul campione (con verifica della 
documentazione di supporto) e rilevazione degli errori/eccezioni

UTILIZZO DI SW 
SPECIFICI

Proiezione degli errori (estensione all’intera popolazione)

Valutazione dei risultati (confronto con la materialità)
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ISA ITALIA 530 – CAMPIONAMENTO DI REVISIONE

PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO

LA SCELTA DEI CRITERI DI CAMPIONAMENTO DEVE ESSERE RIPERCORRIBILE E 
DIMOSTRABILE IN CASO DI VERIFICA 

ATTENZIONE!!!
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

ISA ITALIA 540 REVISIONE DELLE STIME CONTABILI E 
DELLA RELATIVA INFORMATIVA

in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi ai periodi 
amministrativi che iniziano dal 1° gennaio 2022 o successivamente
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

La natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di valutazione del 
rischio e delle procedure di revisione conseguenti varieranno in relazione 
all’incertezza nella stima e alla valutazione dei relativi rischi di errori 
significativi.

Elevato grado di 
soggettività

INCERTEZZA (nella 
determinazione del 

valore e della 
manifestazione 

temporale

• Valutazione esigibilità crediti
• Esito di contenziosi in corso e cause legali
• Obbligazioni di garanzia su prodotto
• Ricavi rilevati per contratti a lungo termine
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

Che cosa deve fare il revisore?

IL REVISORE, ai sensi dell’ISA ITALIA 540 DEVE ACQUISIRE ELEMENTI 
SUFFICIENTI ED APPROPRIATI affinché LE STIME CONTABILI comprese 
quelle relative al FAIR VALUE SIANO RAGIONEVOLI.

SCETTICISMO PROFESSIONALE

L’estensione delle procedure di revisione è DIRETTAMENTE 
PROPORZIONALE alla COMPLESSITA’ delle STIME
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

Procedure di revisione

1. Valutazione del rischio:
✓  L’impresa e il contesto competitivo;
✓  Il controllo interno dell’impresa;

2. Identificazione e valutazione dei rischi di errori significativi;

3. Risposte del revisore ai rischi di errori significativi identificati e valutati;

4. Valutazione dell’informativa relativa alle stime contabili;

5. Valutazione complessiva e attestazioni scritte
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

L’impresa e il contesto competitivo

1. Le operazioni dell’impresa e altri eventi e condizioni che possono dare 
origine alla necessità di rilevare o di modificare le stime contabili o la 
relativa informativa in bilancio;

2. Le disposizioni del quadro normativo sull’informazione finanziaria 
applicabile riguardanti le stime contabili (inclusi i criteri di rilevazione, 
di valutazione e le disposizioni in merito alla presentazione e 
all’informativa delle stesse) e come queste si applicano considerando la 
natura e le circostanze dell’impresa e il contesto in cui opera, incluse le 
modalità con cui le operazioni e altri eventi o condizioni sono soggetti 
ai fattori di rischio intrinseco o ne sono influenzati;
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

L’impresa e il contesto competitivo

3. I fattori relativi alla regolamentazione pertinenti alle stime contabili, 
inclusi, ove applicabile, i quadri regolamentari relativi alla vigilanza 
prudenziale;

4. La natura delle stime contabili e della relativa informativa che il 
revisore si aspetta siano incluse nel bilancio dell’impresa, sulla base 
della sua comprensione degli aspetti di cui ai precedenti.
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

IL CONTROLLO INTERNO DELL’IMPRESA

1. La natura e l’estensione della supervisione e della governance che 
l’impresa ha in essere sul processo di predisposizione dell’informativa 
finanziaria della direzione relativo alle stime contabili.

2. Le modalità con cui la direzione identifica la necessità di competenze o 
conoscenze specifiche in relazione alle stime contabili e le applica, 
incluso l’utilizzo di un esperto della direzione.

3. Le modalità con cui il processo adottato dall’impresa per la valutazione 
del rischio identifica e fronteggia i rischi relativi alle stime contabili.
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

IL CONTROLLO INTERNO DELL’IMPRESA

4. La natura delle stime contabili e della relativa informativa che il 
revisore si aspetta siano incluse nel bilancio dell’impresa, sulla base 
della sua comprensione degli aspetti di cui ai precedenti.

5. Le attività di controllo rilevanti ai fini della revisione contabile sul 
processo utilizzato dalla direzione per effettuare le stime contabili.
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

IL CONTROLLO INTERNO DELL’IMPRESA

6. Le modalità con cui la direzione riesamina i risultati delle stime contabili 
precedenti e agisce in risposta ai risultati di tale riesame;

7. Il sistema informativo dell’impresa relativo alle stime contabili:

✓ le classi di operazioni, gli eventi e le condizioni che sono significativi
 per il bilancio e che danno origine alla necessità di stime contabili e 

della relativa informativa, o a modifiche nelle stesse;

✓ Le modalità con cui la direzione identifica i metodi, le assunzioni o le 
fonti dei dati pertinenti, e la necessità di apportarvi cambiamenti, che 
siano appropriati nel contesto del quadro normativo sull’informazione 
finanziaria applicabile.
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DI RISCHI DI ERRORE SIGNIFICATIVI

il revisore deve valutare separatamente: 
✓ rischio intrinseco

▪ la misura in cui la stima contabile è soggetta ad incertezza nella stima
▪ la misura in cui i seguenti aspetti sono influenzati da complessità,
Soggettività;
▪ la scelta e l’applicazione del metodo, delle assunzioni e dei dati 

nell’effettuare la stima contabile;
▪ la scelta della stima puntuale della direzione e della relativa informativa

 da includere nel bilancio.

✓ il rischio di controllo.

ISA ITALIA 
315
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

RISPOSTE AI RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Le procedure conseguenti (ai sensi ISA Italia 330) devono essere determinate
in risposta ai rischi identificati e valutati di errori significativi a livello di
asserzioni, considerando le ragioni alla base della valutazione attribuita a tali
rischi attraverso:
✓ L’acquisizione di elementi probativi da eventi verificatisi fino alla data della 

relazione di revisione;

✓ La verifica delle modalità con cui la direzione ha effettuato la stima 
contabile;

✓ Lo sviluppo di una stima puntuale o un intervallo di stima del revisore;

ISA ITALIA 
330
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

VALUTAZIONE DELL’INFORMATIVA DI BILANCIO

PROBABILITA’ PASSIVITA’ 
DETERMINABILE

PASSIVITA’ NON 
DETERMINABILE

Passività probabile Accantonamento Informativa

Passività possibile Informativa Informativa

Passività remota Nessuna richiesta Nessuna richiesta
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

Occorre valutare, se:
1. le valutazioni dei rischi di errori significativi a livello di asserzioni 

rimangono appropriate, anche quando siano stati identificati indicatori 
di possibili ingerenze da parte della direzione;

2. le decisioni della direzione in merito agli aspetti di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa delle stime contabili nel bilancio 
siano conformi al quadro normativo sull’informazione finanziaria 
applicabile;

3. siano stati acquisiti elementi probativi sufficienti e appropriati (siano essi 
di conferma o contraddittori).

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
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ISA ITALIA 540 – REVISIONE DELLE STIME CONTABILI

SE NON SONO ACQUISITI ELEMENTI PROBATIVI SUFFICIENTI ed APPROPRIATI

VALUTAZIONE COMPLESSIVA

IL REVISORE DOVRA’ VALUTARE LE IMPLICAZIONI SULLA PROPRIA ATTIVITA’ 
DI REVISIONE E SUL GIUDIZIO SUL BILANCIO AI SENSI DELL’ISA ITALIA 705
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – LA NOTA INTEGRATIVA

VERIFICHE CHE IL REVISORE DEVE SVOLGERE SULLA NOTA INTEGRATIVA IN MERITO A :

✓CREDITI VERSO CLIENTI

✓RICAVI DI VENDITA
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – LA NOTA INTEGRATIVA

Aspetti civilistici

• La legge (art. 2427 del Codice Civile) prescrive l’informativa da esporre nella nota 
integrativa, prevedendo altresì l’esposizione di informazioni complementari quando 
ciò è necessario ai fini della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta 
del bilancio.

• I singoli principi contabili OIC, relativi alle singole voci di stato patrimoniale e delle 
connesse voci di conto economico, contengono, integrano e dettagliano le 
informazioni da rendere in nota integrativa ai sensi dell’articolo 2427 del codice 
civile.

• Il principio contabile OIC 12 tratta le informazioni da rendere in nota integrativa in 
ordine alle fattispecie non espressamente previste dai singoli principi contabili sopra 
richiamati.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – LA NOTA INTEGRATIVA

CREDITI VERSO CLIENTI

Il Revisore dovrà valutare che la N.I. contenga:

1. CRITERI applicati nelle valutazioni, nelle rettifiche di valore e nelle 
conversioni di valori non espressi in Euro.

2. Per i crediti iscritti nell’attivo immobilizzato i MOVIMENTI rispetto 
all’esercizio precedente;

3. L’ammontare dei crediti di durata superiore a 5 anni, delle garanzie reali 
prestate e la ripartizione secondo area geografica;

4. Ulteriori altre informazioni OVE RILEVANTI;
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – LA NOTA INTEGRATIVA

CREDITI VERSO CLIENTI

Esempio di ulteriori altre informazioni se rilevanti:
✓ Tasso di interesse effettivo e le scadenze;
✓ L’ammontare dei crediti per i quali sono state modificate le condizioni di 

pagamento e il relativo effetto sul conto economico;
✓ L’ammontare dei crediti dati in garanzia;
✓ L’ammontare degli interessi di mora compreso nei crediti scaduti;
✓ Il grado di concentrazione dei crediti (se è presente un fenomeno di 

concentrazione dei crediti), la natura dei creditori e la composizione del 
saldo crediti verso altri.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – LA NOTA INTEGRATIVA

RICAVI DI VENDITA

Il Revisore dovrà valutare che la N.I. contenga:

L' art. 2427 , n. 10), indica che nella nota integrativa sia indicata, se significativa, 
la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di 
attività e secondo aree geografiche.

L' espressione "se significativa" sta a sottolineare che a far sorgere l' obbligo di 
ripartizione non basta che l' ammontare sia apprezzabile, cioè non minimo, ma 
occorre che esso incida sulla comprensione e sul giudizio dei risultati 
economici.
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – CASI PRATICI

TEST DI REVISIONE SUI CREDITI VERSO CLIENTI
FOCUS SU:

✓ Verifica della ragionevolezza del fondo svalutazione crediti
✓ Analisi delle Fatture da emettere
✓ Analisi degli effetti attivi
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – CASI PRATICI

1. Test affidabilità dello scadenziario dei crediti verso clienti:
Prima di ogni analisi sull’esigibilità dei crediti è opportuno testare l’affidabilità 
degli strumenti che ci vengono messi a disposizione. 
Il revisore dovrà:
➢ Quadrare il saldo del totale dello scadenziario con il totale dei crediti 

esposto in bilancio. (attenzione alle RI.BA, alle date di estrazione dei 
documenti);

➢ Verificare attendibilità delle scadenze riportate (selezione di item a 
campione ed esame FT di vendita per verificare condizioni applicate)

VERIFICA DELLA RAGIONEVOLEZZA DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – CASI PRATICI

Valutare la ragionevolezza degli accantonamenti effettuati dalla società a 
fronte del rischio crediti

VERIFICA DELLA RAGIONEVOLEZZA DEL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Scadenziario crediti Circolarizzazione legali
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LA REVISIONE DEI CREDITI E DEI RICAVI – CASI PRATICI

L’obiettivo è quello di verificare:
✓ Rispetto della competenza contabile;
✓ Verifica dei presupposti per il riconoscimento del credito/ ricavo

ANALISI DELLE FATTURE DA EMETTERE

Verifica emissione del 
documento nell’esercizio 
successivo

Esame di documentazione 
giustificativa:

• Ordine da cliente
• contratti
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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